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ri e agli altri che. votaro
no per oli indipendenti e 
per i radicali di destra, 
resta interamente valida Io 
analisi di Faure ? 

Non vogliamo azzardare 
ipotesi, ma la stessa frat
tura nello ' schieramento 
borghese, questa divisione 
che lo • scioglimento della 
Assemblea nazionale mo
stra di aver consacrato, fa 
apparire che tali conclusló* 

• ni non sono condivise da 
tutti gli uomini politici 
francesi di primo piano. 
Mendès-France, nel 1953 
al congresso radicale di 
Aix-Les Batns, in piena cri
ni indocinese e all'indoma
ni degli scioperi dell'ago
sto, fu mosso certo dal suo 
istinto di demagogo, quan
do pronunciò la famosa 
frase: « Signori, siamo alla 
vigilia di un uuouo J789 ». 
Ma il presidente Hcrrlat, 
tornato dopo 50 anni di do
lorose esperienze e medita
zioni alle sue origini, come 
egli disse, di figlio del po
polo, esprimeva un'ansia 
sincera allorché dalla stes
sa tribuna ammoni: e pro
vo un'angoscia troppo for
te: tutte le notizie che mi 
pervengono mostrano che 
la situazione attuale non 
può prolungarsi senza ri
schi terribili. Io credo che 
la Francia non abbia mai 
conosciuto simile agonia: 
una gran parte del nostro 
popolo è infelice ». 

Non sarà inutile ricordar
lo: l'eventualità di un fron
te popolare che avanza co
inè unica, vera alternativa 
alla crisi francese, a volte 
e stata evocata dagli stessi 
uomini di destra o da altri 
esponenti della sinistra bor
ghese. La usò Lanicl, che 
però imponeva ugualmente 
la visione tragica di un 
colpo di stato fascista. Men
dès-France alla conferenza 
di Bruxelles sulla CED, 
ricalcando le sue parole 
sulla frase famosa di Lui-
Vi XV, sostenne che, se il 
.suo governo cadeva, l'ere
dità sarebbe stata raccolta 
da un governo di fronte 
popolare... 

Ma, di là dalle decisioni 
che prenderanno domani i 
socialdemocratici sulla que
stione degli apparentamenti 
per contrapporre alla de
stra la valida controffensi
va del più forte schiera
mento di sinistra, la marcia 
verso il fronte popolare si 
sviluppa nel paese come la 
unica, vera realtà. Ne dia
mo, brevemente, due esem
pi: sull'a £xpress », giorna
le di Mcndès-Francc clic, 
partito da un programma 
di unità a sinistra, ora ap
pare esitante di fronte agli 
apparentamenti a tre, co
munisti, SFIO e radicali, 
due giorni fa un • lettore, 
il sig. Lccnhardt di Stra
sburgo ha scritto cosi: 
<•- Modesto cittadino, quan
tità trascurabile come sono 
devo dire che non sono 
affatto contro gli apparen
tamenti a sinistra con l co
munist i» . 

Sul rFigaro» poi un let
tore di 70 anni, il quale af~ 
ferma di aver votato sem
pre per la destra, di essere 
un cattolico praticante an
che se non bigotto, costata 
che ormai si trova di fronte 
all'inquietudine di una scel
ta. Perchè non votare, ad 
esempio, per la SFIO? Ma 
anclie una vittoria del par
tito di Thorez, conclude lo 
scrivente, non gli farebbe 
ormai nessuna impressione. 
Il « Figaro » sottolinea che 
queste parole contengono 
un « monito decisivo ». Es
se affacciano piuttosto gli 
innumerevoli casi di co
scienza che, anche nell'elet
torato di destra, sono stati 
alimentati dai fallimenti di 
questi anni. Un problema 
diventa sempre più chiaro 
— e solo in questo, certa
mente, la situazione fran
cese richiama quella ita
liana —: è confermato che 
governare contro le classi 
popolari, escludendone dal 
potere i legittimi rappre
sentanti, significa governa
re contro gli interessi fon
damentali del paese. 

La speranza di farla fi
nita: sarà, dunque, questo 
il tema dominante delle 
prossime elezioni? Solo se 
questa speranza si tradur
rà in volontà decisa, in sus 
sulto di popolo avremo una 
svolta, o quanto meno, se 
la battaglia elettorale non 
si svolgesse con l'unità del
la «anistra contro la destra, 
ma in forma triangolare con 
tre blocchi, destra, lista 
centrista della SFIO, ra
dicali, ex-gollisti, comunisti, 
le premesse per una svolta 
che potrà anche effettuarsi 
nel corso della prossima le
gislatura.-

A coronare l'Immobilismo 
nessun personaggio poteva 
essere più indovinato di 
Faure. Se Mendès si rese 
celebre per il suo bicchie
re di latte, l'attuale presi
dente è famoso per la de
licatezza delle sue estremità 
inferiori che lo costringo
no a cambiar spesso di 
scarpe. Le scarpe, a un 
certo punto, gli si rivelano 
troppo strette, lo costrin
gono a zoppicare. Noi non 
crediamo ai sìmboli: le 
scarpe di Faure ce le ri
corda una frase epigram
matica indirizzata al capo 
del governo dal deputato 
Louis Valton durante l'ul
timo dibattito a Palazzo 
Borbone: « Quanto mai cal
zante con la situazione ci 
pare una frase di Minou 
DroueU due cose soltanto 
durano: la stupidaggine e 
le scarpe strette, osserra 
questa poetessa francese di 
otto anni. Lasciamo andare 
la stupidaggine. Ma sono 
forse le scarpe strette che 
hanno Impedito al governo 
di avanzare quando gli 
arcenimcnti. invece, non 
aspettavano ». 

Gii avvenimenti hanno 
marciato tragicamente. Ora 
i governi dalle scarpe 
strette fi trovano di fronte 
al giudizio deati elettori 

MICHELE RAGO 

IL «CENTRO CATTOLICO» CITATO IN GIUDIZIO DAI PRODUTTORI DI UN FILM 

Illegale presenza di un delegato d e l l ! C. 
nella commissione di censura del cinema 

Oggi la causa in Pretura promossa dalla casa produttrice di « Racconti ro
mani >-> - Una presa di posizione del Circolo romano sulla legge per il cinema 

Un nuovo episodio, che ri
propone all'opinione pubblica 
Il problema della censura ci
nematografica e delle intro
missioni clericali In questo 
campo, si ò aggiunto in questi 
giorni a quelli, clamorosi, 
verificatisi durante la gestio
ne Scalfaro, i quali, come I 
lettori ricorderanno, videro 
Le avventure di Giacomo Ca
sanova e II Letto tolti dalla 
circolazione, dopo l'inizio del
le programmazioni, per riap
parire più tardi, tagliuzzati, 
solo davanti alle ferme pro
teste del pubblico e degli am
bienti culturali Italiani. 

11 Centro cattolico cinema
tografico. il quale, com'è no
to, è un organo legato all'A
zione cattolica, è stato citato 
in giudizio da una casa pro
duttrice, di cui è presidente 
il marchese Theodoli, per 
avere, in un .suo bollettino 
mensile, anticipato un giudi
zio sul film Racconti roma
ni, tratto dal libro omonimo 
di Alberto Moravia per la re
gia di Gianni Franciolini. 
Questo film aveva ottenuto, 
il 13 ottobre scorso, il bene
placito della censura gover
nativa o doveva apparirò su
gli schermi nostrani durante 
lo feste natalizie. Sul bollet
tino in questione il film veni
va consigliato « soltanto agli 
adulti di piena maturità mo
rale ». , 

La perseguibilità ai termi
ni di legge appare evidente. 
Ma questo non ò tutto. Si e 
venuto, infatti, a sapere che 
le riserve contenute nel bol
lettino provenivano dal si
gnor Emilio Lonero, membro 
(lei Centro cattolico cinema
tografico, il quale aveva ille
galmente partecipato alla vi
sione del film insieme ai 
membri della commissione 
di censura, la quale ha la fa
coltà di concedere o di ne
gare il nulla osta per la pro
grammazione e che ò alle di
rette dipendenze del ministe
ro dell'Interno! A questo pro
posito qualificati membri di 
Un cine club cattolico affer
mano che addirittura il ge
suita padre Ravagll parteci
perebbe, in nome del Centro 
cattolico cinematografico, al
lo sedute tenute dalla commis
sione di censura, influendo 
notévolmente sull'operato de
gli uomini preposti a tale de
licato incarico. 

Davanti a qu'sto grave epi
sodio, illegale ed anticostitu
zionale, della inframettenza 
delle alte gerarchie cattoliche, | 

indignazione e preoccupaz.io-
ne circolano negli ambienti 
cinematografici romani, 

Per quanto riguarda la ci
tazione in giudizio del C.C.C. 
la causa si terrà oggi alle ore 
13 in Pretura, davanti al giu
dice Francesco Greco. La ca
sa produttrice è rappresenta
ta dagli avvocati Simoncelll. 
Scialoju e Eugenio Calò. Il 
C.C.C, si è, invece, costitui
to per mezzo del l 'aw. Enri
co Biamonti. La frase che ha 
provocato la pronta reazione 

e mentre la nuova legge go
vernativa viene discussa al 
Consiglio dei ministri, prima 
di passare al Parlamento, do
ve, com'è noto, giacciono da 
tempo due progetti di inizia
tiva parlamentare, uno pre
sentato da un gruppo di de
putati di sinistra e uno pre
sentato dai monarco-fascisti. 
l'episodio succitato pone sem-
pie più in luce l'esigenza, da 
noi espressa anche nei gior
ni scori), di anteporre il pro
blema della censura e della 

Successo della CGIL 
all 'ex Ansaldo * 

NAPOLJ. 5. — La Usta 
della JFIOM. nonostante la 
campagna di Intimidazioni e 
di terrorismo condotta dalla 
dire/ione della ex Ansaldo 
di Pozzuoli, ha conquistato 
109 voti operai In più dello 
scorso anno nelle elezioni 
por il rinnovo della C. I. Le 
due liste scissioniste (CISL e 
CISNAL) hanno perduto ri
spettivamente 107 e 31 voti. 
Ecco il dettaglio delle vota
zioni: FIOM 748; CISL 338; 
CISNAL 157. Fra gli Jmbin-
eati la FIOM non ha Doluto 
presentare la lista a causa 
della manovra della direzione 
la quale ha costretto il can
didato della organizzazione 
sindacale unitaria a dimet
tersi. In hegno di protesta 
molti impiegati hanno vot i 
lo scheda bianca. 

UN PROCESSO A UDINE CHE SI TRASFORMA IN UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 
1 — • • I I I - • I • • — — • • — — * • • • ' — " — — l i • • • * • - * ' — 

Soppressero partigiani fer i t i 
gettandoli dall'alto d'un ponte 

Sei eroici comandanti della Resistenza trascinati di fronte ai giudici narrano in 
aula la incredibile ferocia dei criminali repubblichini cjie giustiziarono 

<m " • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 5. — Sei eroici co
mandanti partigiani della di
visione « Modotti D (Ardito 
Fornasir detto « Ario », Sta 
nislao Badalich e Stanco ». 
Bruno Pagotto « Boris ». Aldo 
Zuccato « Garibaldi ». Leo 
Brando Manias « Mirko » e 
Btruno Travani «« Zambo ») 
sono comparsi oggi davanti 
ai giudici della Corte d'As
sise di Udine. 

U loro reato: aver giusti
ziato, il 30 aprile 1945, nel 
corso della liberazione di 
Pordenone, undici criminali 
fascisti, membri delle brigate 
nere e della G.N.R., icsin 
responsabili di innumerevoli, 
infami delitti. Difendono gii 
imputati gli avvocati Gian-
quinto Fortuna. Batocletti e 
D'Esie. 

E' stata, quella odierna. 
una giornata nera per i fa
scisti che hanno montato 
questo mostruoso processo, 
per i patroni di P.C., tra i 

quali figura l'avv. Piero r i 
senti, ex ministro di grazia e 
giustizia della repubblica di 
Salò. U fango gettato contro 
la Resistenza si è ritorto con
tro gli sgherri delle bande 
Vettorini. Leschlutta e Cap-
pelin, perchè i sei coman
danti partigiani, fieri di 
quanto hanno fatto durante 
la lotta di liberazione, ,non 
ii sono difesi ma hanno ac
cusato. Le accuse sono state 
tremende, incontrovertibili, 
tali da far agghiacciare il 
sangue ad ogni persona 
onesta. 

Ha cominciato Bruno Tra-
vani, detto « Zambo », vice co
mandante della divisione «Mo
dotti». Chi erano i giustiziati, 
che cosa avevano commesso? 
«Zambo» ha narrato solo alcu
ni fatti avvenuti nel terribile 
inverno '44-4.'). Le bande fa
sciste irrompono una sera 
nell'abitazione del giudice di 
pace di Azzano Decimo, fa
condo man bassa. Ne prele
vano la moglie, avvertendo 

che se il figlio non si farà 
vivo la uccideranno. Quando 
il figlio si presenta rilascia
no la madre, ma assassinano 
il figlio. La stessa sera i fa
scisti catturano tre partigiani 
e 11 uccidono. Altro crimine: 
le bande di Vettorini. Cap-
peltn e Lcschiutta. dopo aver 
assassinato in un tranello il 
comandante partigiano Gian
nino Luccon, detto «Mosca». 
ne seviziano la moglie in
cinta, la trasportano davanti 
alla salma del marito, la in
terrogano per 48 o:e. schiaf
feggiandola e tentando di 
usarle violenza. Rinchiusa in 
carcere, al terzo giorno la 
donna abortisce ed è costret
ta a rimanere 43 giorni rico
verata in ospedale. Qualche 
giorno dopo i banditi fascisti 
torturano orrendemente e 
gettano nel Livenza, dopo 
averlo assassinato, il profes
sor Terzo Drusìnì, detto « Al
berto », medaglia d'oro. 

Bruno Taviani procede nel 
suo racconto, per narrare un 

Per la prima volta riuniti a congresso 
i partigiani della pace di tutta la Toscana 

Numerose adesioni di personalità della politica e della cultura - Proposto dal 
congresso di Genooa un incontro mondiale dei Sindaci delle citta marinare 

Alarla l'In Casilio in una scena ili « Karronii romani ». 
suo fianco è Maurizio Arena 

della casa produttrice suona 
precisamente cosi: «Alcune 
scene di gusto grossolano e la 
mentalità del « bugiardo » e 
dell'" Imbroglione » non ri
provata, consigliano ecc. ». 
Occorre aggiungere che la 
copia presentata alla commis
sione era quella « di lavora
zione », suscettibile di ritoc
chi prima di passare nelle sa
le cinematografiche. 

Nel momento In cui sta per 
scadere, precisamente 11 31 
dicembre prossimo, la vecchia 
legge per la cinematografia 

DOPO UNA SETTIMANA DI DIGIUNO 

Dolci ha terminato 
lo sciopero della fame 
Un convegno indetto dalla C.d.L. di Palermo per discu
tere i problemi sollevati dalla protesta dello scrittore 

PALERMO, 5 — All'alba 
di stamane lo scrittore Da
nilo Dolci, che ha digiunato 
durante tutta la scorsa set
timana per richiamare l'at
tenzione delle autorità go
vernative sulle tragiche con
dizioni in cui vivono le po
polazioni della zona di Par
tinico e per sollecitare ade
guati Interventi, si è alzato 
dal suo letto ponendo fine 
alla sua disperata protesta, 
che è andata oltre i limiti 
di Partinico e della stessa 
Sicilia. 

Il Dolci è più che mai de
ciso a proseguire la sua bat
taglia In favore delle popo
lazioni fra le quali ha preso 
stabile dimora. Apprendia
mo che egli cercherà subito 
di mettersi in contatto col 
ministro della P. I., col pre
sidente della Regione Alessi 
e con altri uomini di gover
no. Egli, soprattutto, si bat
terà con decisione perchè sia 
Costruita la diga sul fiume 
Iato, che permetterebbe l'ir
rigazione di ben 8 mila et
tari di buona terra. 

La Camera del lavoro di 
Palermo ha Intanto Indetto 
per giovedì un convegno che 
è in stretto collegamento con 
la protesta di Danilo Dolci, 
e al quale parteciperanno 
rappresentanti sindacali, am
ministratori comunali, diri
genti democratici e persona
lità dei comuni di Partinico, 
Montelepre, Borgetlo, Bale
strate. CirtisI, Terrasini, Ca
rini, Giardinello e Torretta. 

Con questa iniziativa, la 
CCdL intende porsi alla tc-
5ta della lotta per l'assisten
za e il lavoro, per far 5Ì che 
le migliaia di bambini oggi 
semiabbnndonati, siano nu
triti. coperti o mandati a 
FCuola e perchè sia dato la-
\oro a migliaia di disoccu
pati. perchè si inizi Una fase 
di rinascita economica e so
ciale per tutti i comuni del
la zona. Il convegno chiede
rà a questo scopo allo Stato 
e alla Regione misure straor
dinarie nel campo dell'assi
stenza e dei lavori pubblici. 

Da parte sua. l'Associazio
ne delle donne palermitana 
fi è fatta promotrice di una 
campagna di umana solida
rietà. In una lettera che 
l'on. Anna Grasso ha inviato 
al quotidiano palermitano 
della sera è detto tra l'altro: 
« Chiediamo ai palermitani. 
ai siciliani, alle classi ab
bienti, ai lavoratori, agli isti

tuti di credito e agli indù 
striali di sottoscrivere e con
tribuire per assicurare ni 
bambini dei paesi della zona 
di Partinico un Natale felice. 

Una studentessa tenta 
il suicidio per un cattivo voto 

MILANO. 5. — Un voto sca
dente assegnatole dall'insegnan
te su! compito di latino, ha in
dotto la studentessa Irma Lu
para. abitante In via Meravigli 
7. a tentare 11 pulciaio. 

La Luparo che frequenta 11 
ginnasio, ert tornata a casa con 
un brutto 3, sabato mattina, si 
era sentita rimproverare dalla 
madre. Anche Ieri la studentes
sa aveva subito qualche rim
provero e. verso sera, si era 
rinchiusa nella sua camera. 
Quando poco dopo la mamma 
è uscita. la ragazza, rintrac
ciato un sonnifero, na ingerito 
tredici pastiglie, distendendosi 
sui ietto. Cosi la ritrovava la 
madre al ritorno, chiamata una 
autolettiga la ragazza veniva su
bito ricoverata all'ospedale. 

libertà d'espressione a quelli 
della organizzazione indu
striale. Com'è noto, soltanto 
il piogetto di legge delle si
nistre offre una completa 
regolamentazione dei due 
campi vitali per l'avvenire 
del nostro cinema. 

Il bisogno di una comple
ta regolamentazione è, d'al
tra parte, profondamente sen
tito negli ambienti cinemato
grafici. Ad esempio, il Consi
glio direttivo del Circolo ro
mano del cinema, nel corso 
di una riunione, alla quale 
hanno, tra gli altri, parteci
pato Alessandro Blasetti, Ser
gio Amidei, Cesare Zavattini. 
Luigi Zampa, Michelangelo 
Antonioni, Paolo Stoppa, Gi
no Cervi, Giuseppe De San-
tis, Antonello Trombadori, 
ha approvato la seguente 
mozione; « Il Consiglio diret
tivo ha preso atto con soddi
sfazione di quelle misure del 
progetto di legge ohe tendono 
ad assicurare alla cinemato
grafia italiana una sana vita 
industriale, la possibilità di 
resistere alla concorrenza 
straniera e di migliorare la 
qualità della produzione, la 
certezza di non soggiacere a 
degenerazioni di tipo specula
tivo. 

« Al tempo stesso il Consi
glio direttivo del Circolo ro
mano del cinema, fedele al 
principio dell'inscindibilità 
tra libertà artistica e avve
nire economico del cinema 
nazionale, riafferma quanto 
già espresso al proposito in 
tutti i suoi documenti uffi
ciali, raccomanda al Gover
no e al Parlamento di sanci
re con un definitivo testo di 
legge le garanzie necessarie 
per sottrarre la creazione ci
nematografica ai perìcoli de
rivanti dai vincoli e dal limi
ti anticostituzionali, tuttora 
incombenti, della legge fasci
sta ». 

Nuova occupazione di terre 
FOGGIA, 5 — Malgrado la 

temperatura rigida e la piog
gia, centinaia di contadini di 
S. Nicandro, nella notte fra il 
4 ed il 5 dicembre, hanno nuo
vamente occupato le terre 
dell'Istmo del lago di Lesina-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, f>. — Notevole 
interesse ha suscitato nell'o 
pinione pubblica il primo 
congresso regionale che il 
Movimento dei partigiani del 
la pace ha tenuto nelle gior
nate di sabato e domenica. 

Impossibile sarebbe elenca
re tutti i nomi delle persona
lità, della politica, della cul
tura, dell'arte, che hanno ade
rito — molte delle quali par
tecipandovi anche di persona 
— al congresso. Tta i parla
mentari, ricorderemo gli ono
revoli Bardini, Amadei, Ber-
nieri. Donandone Raftaelli. t 
senatori Picchiotti e Busoni; 
tra gli esponenti politici ed 
amministrativi il compagno 
Mazzoni, il presidente dell'U
nione delle province toscane, 
Mario Fabiani, i presidenti e 
i sindaci delle amministrazio
ni provinciali e comunali; tra 
gli uomini di cultura, lo scrit
tore Jahler, il "prof. Omodeo, 
il prof. Garin, il prof. Luigi 
Russo, il prof. Ragionieri, il 
pittore Ottone Rosai; tra gli 
uomini di culto, il pastore 
Raffaele Zannoni, 

Al centro del dibattito, una 
questione di ordine generale: 
la lotta dei partigiani della 
pace per metter fine alla poli
tica dei blocchi militari con
trapposti; ed una questione 
di carattere più locale ed im
mediato: la denuncia aperta 
e decisa degli avvelenati frut
ti di un'occupazione militare, 
quella americana, perdurante 
a Livorno e nel vasto lembo 
di terra che si estende tra Li
vorno e Pisa. 

In seduta pubblica, è stato 
il prof. Oreste Lupi, di Pi
sa. a dar forza polemica a 
questa denuncia, ed a recla
mare misure ed accordi che 
pongano fine a questo stato 
di cose ed allontanino dalla 
Toscana la minaccia di un de
finitivo cristallizzarsi di una 
sovrastruttura militare, arti
colata in depositi e magazzi
ni, in contingenti di truppe, 
In organismi parassitari che 
ledono la normale struttura 
economica della regione. 

L'on. Riccardo Lombardi, 
concludendo i lavori, ha por
tato al Congresso un contri
buto di chiarificazione a pro
posito dei rapporti di forza 
nella situazione creatasi a Gi
nevra e dopo Ginevra. 

In una mozione conclusiva, 
il Congresso ha fissato infine 
i punti per una nuova azio
ne generale coordinata attra
verso la quale i partigiani to
scani della pace offriranno 
alla causa della distensione 
internazionale un nuovo con
tributo. 

Importatori e "fronte del caffè,, 
/ grandi importatori di 

caffè sono in subbuglio. Le 
richieste e le proposte avan
zate dalle sinistre in Parla
mento per la costituzione di 
un monopolio statate della 
importazione del caffè, che 
garantirebbe un fortissimo 
gettito finanziario, hanno 
messo in allarme i monopo
listi dell'importazione, i qua
li per queste operazioni hanno 
un giro annuo di affari di 
olire cento miliardi. 

Ne ha dato notizia, con 
grande rilievo, un quotidia
no finanziario milanese che, 
domenica, ha pubblicato un 
ampio resoconto di una riu
nione indetta dagli industria
li del nord interessati a que
sto settore delle importazio
ni per costituire un * Cen
tro nazionale di informazione 
e propaganda del caffè ». 

Cosa c'entrino, poi, la in 

hanno deciso, al termine dei 
larori, la costituzione niente 
di meno che di un « fronte 
del caffè ». 

Comunque, stando a quan
to riferisce il quotidiano fi
nn oziano, nel corso della 
riunione le proteste, le oscu
re minacce e persino gli in
dulti non sono mancati. Il si
gnor Costa (presidente degli 
importatori lombardi di caffè) 
dinanzi ad alcune richieste di 
andar a parlare con Andreotti 
per appurare i suoi intendi
menti sul monopolio del caf
fè. ha dichiarato, ad esempio, 
di 'essere molto scettico sulla 
possibilità di stabilire un col
loquio con « personalità poli
tiche preoccupate della pro
Oria carriera e intente a con
cedere lavori ai propri amici 
e parenti ». E questa non de
ve essere stata che una gem
ma, se ti oiornah» aggiunge, 
subito dopo, che « la discus
sione è continuata su questo formazione e propaganda del 

caffè con l'azione intraprcsaltono» 
da questi industriali e uni La causa di queste mi-
problema ancora oscuro; tanfojnacce, di questi insulti, da 
é che pli stessi intervenuti al 
dibattito debbono essersene 
accorti e, in luogo dell'infor
mazione e della propaganda, 

Stianto si capisce, sarebbe 
ovuta al fatto che il mini

stro Andreottì, in risposta 
alle proposte delle sinistre, 

ha ajffermafo di prendere in 
considerazione la eventuale 
possibilità di creare un mo
nopolio statale in questo set
tore. 

Se da tante parole, tante 
minacce, tanti richiami al 
e fronte del caffè » il mini
stro Andreotti vuol trarre un 
insegnamento, la conclusione 
è facile. La scomposta rea
zione degli importatori ha 
mostrato, da sola, che le si
nistre hanno indicato la stra
da giusta. Un giro di affari 
di cento miliardi non è una 
bazzecola e nel bilancio dello 
Stato ci si coprirebbero di
versi 'disavanzi. Spetta ora 
ad andreotti prendere una 
decisione. Egli non sarà ti 
primo ad affrontare tale pro
blema: c'è stato già un go
verno che l'ha- risolto, nel 
1919. Non si tratta perciò, 
che di studiare con atten
zione il meccanismo della 
creazione del monopolio sta
tale: gli utili sono più che 
sicuri. Ci guadagneranno, co
sì, sia lo Sfato sia i consuma-
fori, che — nazionalizzati i 
prositi dcpll importatori — 
nofranno oftencre anche «na 
ridtuione del prezzo del caffè. 

Il congresso 
di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 5. — Con un di
scorso di don Andrea Gag-
gero, premio Stalin per la 
paco, si è concluso a Genova 
il congresso regionale dei 
partigiani della pace, dal 
quale è scaturita la proposta 
d'indire in questa città un 
incontro nazionale di tecnici, 
economisti, uomini politici e 
dì cultura, per la libertà de
gli scambi commerciali. In
sieme a questa iniziativa, al
tre ne sono state lanciate dal 
congresso regionale: fra que
ste un convegno di intellet
tuali per la libertà degli 
scambi culturali, un incontro 
di sindaci delle città mari
nare di tutto il mondo. 

Nell'illustrare queste ini
ziative, don Gaggero — fatto 
più volte segno a manife

stazioni di affettuosa simpa
tia da parte dei suoi concit
tadini — ha sostenuto la ne
cessità di un'azione vasta ed 
organizzata da parte dì tutti 
i sinceri amici della pace, 
per far sì che l'Italia esca 
dalla condizione di minorità 
in cut è venuta a trovarsi in 
tutti i campi, in conseguenza 
della politica di guerra fred
da condotta sino a ieri dai 
governi che si sono succe
duti nel nostro Paese e dai 
responsabili della vita na
zionale. 

E qui don Gaggero è en
trato direttamente in pole
mica con alcuni settori diri
genti dell'A.C. e della D.C.. 
i qtutli in contrasto con là 
realtà nuova che la disten
sione internazionale ha crea
to, non vogliono ammettere 
alcuna distensione all'inter
no del Paese. La contraddi
zione in cui si muovono al
cuni dirigenti d.c. è dimo
strata dal fatto — ha detto 
don Gaggero — che l'on.le 

Fanfani ha riproposto un 
nuovo europeismo proprio in 
una situazione di piena crisi 
ed evoluzione della struttura 
europeistica occidentale. Ar
roccali su vecchie posizioni 
che hanno sino ad oggi sa
crificato la politica e l'econo
mia del nostro Paese, alcuni 
settori di destra della D.C. e 
dell'A.C, che non rappre
sentano però le autentiche 
aspirazioni dei cattolici, cer
cano di perpetuare la vec
chia politica di forza, di con
trasti o d'i rottura. nr>I tenta
tivo di esasperare quello sta
to di mortificazione della vi
ta nazionale che impedisce 
la soluzione dei fondamenta
li problemi del nostro Paese. 

La storia si muove però in 
senso diverso — ha concluso 
don Gaggero — e sempre più 
nuovi e larghi strati di cit
tadini, in ogni settore della 
vita pubblica ed in ogni par
tito, manifestano l'esigenza 
di un incontro, di Un dialogo, 
di una distensione. 

PER IL VIOLENTO URTO DEL PULLMAN SU CUI VIAGGIAVANO 

Otto giocator i del P isa 
feriti in un grave Incidente 

Lu squadra e i dirigenti tornavano da Fabriano dopo la partita 

PISA, 5. — Alle ore 2.50 
circa dello notte di domeni
ca, l'autopullman dell'ACIT 
con a bordo i calciatori e i 
dirigenti della squadra del 
Pisa, di ritorno da Fabriano, 
è andato a sbattere con vio
lenza contro un platano, sul
la via del Brennero, a c in
que chilometri da Pisa, poche 
centinaia di metri oltre San 
Giuliano Terme. Solo tre gio
catori sono rimasti illesi, tut
ti gli altri componenti della 
comitiva sono rimasti feriti e 
contusi nel tremendo urto che 
ha completamente sfasciato le 
parti anteriori del pesante 
autopullman. 

Sulle ragioni del grave in 
cìdente è ancora difficile, sa 
pere qualche cosa di certo, 
perchè l'autista Adelino Nar
di di 49 anni, che al momento 
dell'urto era al volante, si 
trova ancora in gravi condi
zioni di choc presso la clini
ca chirurgica dell'ospedale di 
Santa Chiara. La brusca de
viazione dell'automezzo, po
trebbe essere 6tata cagionata, 
secondo le prime ipotesi che 
sono state possìbili ricavare 
dai fatti, da una rottura del
lo sterzo o da uno slittamen
to causato dalla fittissima 
nebbia che non permetteva 
una velocità superiore ai 50 
Km. I passeggeri infatti, si 
sono sentiti improwisamen-
te sbalzare con forza dai loro 
sedili; alcuni di essi, che si 
trovavano seduti nella parte 
anteriore deH'autopulman. so
no stati addirittura proiettati 
fuori della macchina. 

Subito dopo i primi com
prensibili momenti di smar
rimento, un vero e proprio 
problema è stato quello del
la ricerca dei soccorsi. Il 
giornalista del « Nuovo Cor
riere », Sergio Piccioli, che 
viaggiava con la comitiva, an 
che lui dolorante per le nu
merose escoriazioni, solo ver
so le 3.30 è riuscito a rag
giungere la caserma dei ca
rabinieri di S. Giuliano e di 
li a chiamare per telefono la 
Pubblica Assistenza e la Mi
sericordia di Pisa. 

I più gravi fra gli otto gio
catori feriti, oltre all'autista. 
sono: il giocatore Limbergo 
Taccola di 27 anni, che ha il 
femore destro fratturato e il 
piede destro lussato con re
ferto di 50 giorni; il gioca
tore Augusto CambiaghI di 22 
anni, aviere all'aeroporto di 
San Giusto, che ha una so
spetta frattura del femore si
nistro con referto dì 20 giorni 
Feriti sono anche l'allenatore 
Niccolino II segretario del 
Pisa Bellani (sospetta frattu

ra del braccio sinistro) il mas- giornalisti e sportivi pisani, 
saggiatore Torri (fratture co 
stali multiple, referto di 30 
giorni). 

Fino a stasera le condi
zioni dei feriti più gravi — 
Taccola, Cambiaghi. il mas
saggiatore Torri e il presi
dente del « Pisa » Bellani — 
sono apparse stazionarie, ma 
i medici hanno escluso pos
sibilità di complicazioni. 

Nel pomerìggio di oggi un 
altro calciatore, Meini, ha 
dovuto presentarsi all'ospe
dale accusando dolori ad un 
ginocchio, che i medici han
no ritenuto opportuno inges
sare. 

Incerte, quindi, pi presen
tano le possibilità di ripresa 
della squadra pisana che è 
all'ultimo posto nella classi
fica della quarta serie, e do
menica aveva perso per 3 a 0 
con la squadra del Fabriano 

Questa sera al circolo dello 
sport, si sono riuniti dirigenti, 

per esaminare la situazione. 
Il presidente del «Pisa Spor-
ting Club ». rag. Ciaranfi, dopo 
aver riferito ai presenti sulle 
condizioni dei giocatori feriti 
che dovranno rimanere inat
tivi per un lungo periodo di 
tempo, ha reso noto che il 
consiglio direttivo chiederà 
domani alla Lega di quarta 
serie di rinviare le partite 
con il « Solvay » e la « S e 
stese », che il Pisa S.C. avreb
be dovuto disputare rispetti
vamente giovedì 8 e dome
nica 11 dicembre, all'Arena 
Garibaldi-

Sarà inoltre lanciato ur 
appello alle squadre della 
massima divisione nazionale, 
perchè vengano in aiuto al 
sodalizio • neroazzurro. me
diante prestiti o cessioni di 
« riserve » inutilizzate, per 
evitare che la massima squa
dra pisana sia costretta a 
ritirarsi dal campionato. 

VERRANNO RACCOLTI A FIRENZE 

Mi l le abbonament i 
per l'Unità del giovedì 

Le ca'colatrici del nastro 
Ufficio abbonamenti sono la 
febbrile movimento per com
pilare le statistiche del mese 
di rovembre, per classificare 
le federazioni in gara d'emu
lazione e eterei un quadro 
esatto del successo registrato 
'a questo mese 

Ma anche dicembre «rnbra 
ben promettere: in questi 
gior-ìl il r.lmo dell'affluenza 
di aobonamenti si è accelera
to. Xci .«oli giorni 2 e 3 di
cembre sono pervenute al no
stro ufficio ben 250 nula lire 
in più rispeuo alle .somme 
incas.<v»te negli stessi giorni lo 
scorso anno, mentre tende ari 
allargarsi il numero delle fe
derazioni che partecipano a 
questa grande campagna del
l'Unità 

Un ritmo costante nell'iav.o 
di nuovi abbonamenti e" di 
rinnovi mantengono le Pro
vincie di S:er.a e Firenze, che 
sì contendono il primo pre
mio nella gara d'emulazione 
regionale lanciata fra le Pro
vincie toscane dall'Associazio
ne «Amici dell'Unità». 

Firenze annunzia ora nuova 
iniziativa che servirà « dare 
nuovo slancio alla campagna: 
1000 nuovi abbonamenti al
l'Unità del giovedì da rac

cogliersi attraverso uni ga
ra d'emulazione fra le com
pagne. Gli impegni delle se
zioni fiorentine diventano 
sempre più frequenti: è di 
ieri la notizia che la Sezione 
del Madonnone raccoglierà 
40 nuovi abbonamenti, che 
Sistna ne raccoglierà 15, che 
Castelnuovo d'Elia ne ha già 
realizzati 10. 

I compagni di Radicondoli 
(Siena') annunzialo d'essersi 
pasti una prima scadenza per 
'.* raccolga dei 40 abbonamen
ti annuali all'Unità: entro 1"8 
d-.cembre verseranno l'impor
to per 10 abbonamenti an
nuali. 

A Pisa l'è dicembre 3vrà 
luogo un convegno di diffu
sori e diffonditrici dell'Unità 
co] seguente ordine del gior
no: - P e r fare più forte il 
Partito e mig^orarne l'orien
tamelo , per rafforzare i àuol 
legami con l lavoratori e : 
cittadini del comune di P i » 
in vista delle elezioni ammi
nistrative. allargare la diffu
sione dell'Unità ». 

A Salerno è la eorso una 
gara d'emulazione per la dif
fusore domenicale e feriale. 

ultimo fatto: lo scontro t:a 
i partigiani e la banda Vet
torini ad Azzano Decimo, il 
16 aprile '45. Sei paitigumi 
restano uccisi e altri .sei w-
riti. I l'uscisti si impossessa
no dei feriti facendosene 
scudo. Rubano gioielli e de
naro in casa della signora 
Emma Perosa e lanciano del
le bombe contro lo Mabi.i. 
Infine se ne vanno, t r a i 
nandosi dietio i tei partigiani 
feriti, i quali vengono r e 
tati poi, dall'alto del pon'e 
di Corva, nel sottostante nu
me Meduna: un delitto mu
tile, compiuto per pina tc-
rocia. 

11 presidente dott. llo-
schian prende atto. Vuole 
sapere quanto a\venne l'en
trata dei partigiani a Porde
none. E « Zambo » precidi: il 
30 aprile. 

Il P.M. e la P.C. iiiror;; :io. 
E' stato il 29! Ma il coiv.-n-
dante Travani confeima: 
«Entrammo in città U '•'•0 
aprile ». E la situazione era 
ancora molto critica. A pochi 
chilometri stavano muoven
dosi la divisione « Goering » 
e altre due divisioni tedesche. 
la ODA e la 26A. Per que.^tj 
lu decisa la soppressione dv. i 
fasciati più pericolosi, per 
evitare che i tedeschi r.u-
scendo a ritornare in città, 
potessero «servirsi di quei tri
sti figuri per dare una caccia 
spietata ai partigiani e alla 
popolazione che aveva salu
tato festante l'ingresso dei 
garibaldini. 

L'ordine di passare per le 
armi i fascisti più temibili 
venne da Ardito Fornasir, co
mandante della divisione 
e Modotti ». Lo escguiiotio 
«Zambo» e Stanislao Bada
li eh, assieme a ima diecina 
di partigiani. Non partecipa
rono a questa azione né il 
Pagotlo. nò lo Zuccato, nò il 
Manias. 

Badalich ha portato, nel 
suo interrogatorio, nuovi ele
menti di valutazione per giu
dicare l'episodio. Gli 11 la-
scisti, radunati nel cortile 
delle carceri, ebbero pi ima 
dell'esecuzione l'assistenza di 
un prete. Erano tutti mac
chiati di rapine, sevizie e a.>-
sassinti. 

Ardito Fornasir ha confer
mato l'ordine da lui dato a 
« Zambo ». Egli ha ricordato 
come si deve ai partigiani 
della «Modott i» se le divi
sioni U-ùeavlie in fuga, impr-
gnate in duri combattimenti. 
vennero disperse, frantuma^ 
e non riuscirono a transitare 
per la Pontebbana. 

Sulla data del 30 aprile hn 
de ;posto af fermativ^men*^ 
anche l'ex presidente del 
C.L.N. della città, giudice 
Valussi-

Hanno .parlato, infine. -Al
cune narti lese. Povere (!i'">n 

e ragazzi, fatti venire dalla 
bassa per dire «non snr'~:->-
mo nulla, sappiamo solo <'hc 
mio marito, mio padn\ mio 
fratello erano delle brisato 
nere ». 

RINO SCOI.F 

Domani si riunisce 
l'Eseartivo Federbraccicnfi 
Domani, mercoledì, si riunir.: 

11 Comitato Esecutivo Ueiln l'e-
derbracclantl per prentterp m 
esame il problema del sawl-to 
di disoccupazione e del'n -»a 
Immediata erogazione, le riven
dicazioni previdenziali avai-.'nte 
dalla categoria con particola'* 
riferimento alla richiesta r'I t 
mento drgii assegni familiari, o 
la situazione esistente nrlla 
Volle Padana IrrlfTUa. 

Segni per le vittime 
della sriaqura dj Piacenza 
Il presidente del Consiglio 

on. Sesni ha inviato al pre
fetto di Piacenza una «.rmim 
da destinare alle famiglie citi
le vittime della s<iagu:a di 
Cantone Agazzano. 

Il «Tempo», la DC 
e le patenti 

«fi Tempo» ieri molti»' ha 
scritto che * l'indignazione f i 
sci taf a in tutti gli aulooin'"1'-
iti dal minacciato ann.". > 
dell'imposta sulle pater.'.: i.'r 
guida proposto dai senatori so-
cialcomunitti, ha correlo : 
partiti dì sinistra a far rinrcii 
indietro ». 

L'affermazione del foglio e» 
Angwlillo non risponde albi 
verità: il voto del Senato tulle 
patenti si ebbe infatti velia 
larda sera di giovedì scordo, e 
già all'inizio della seduta rtat-
tntina del giorno seguente il 
compagno Mimo renderà noto 
che i senatori comunisti nc^ 
erano d'accordo con q-iclìa 
proposta, precedendo dunque 
le prese di posizione dfi rap
presentanti degli avtoruchili-
sti, che si ebbero durante la 
giornata dì venerdì. 

5fa quali conclusioni — ce
rnesse P f vere le sue T-T",---
mazioni — •/! Tcrr.po» c.->r-eb-
be trarre dalla ^marcia indie
tro* dei partiti di sii-.'irc ? 
Kon sarebbe questo un lode
vole e democratico gesto, com
piuto da chi, dopo aver costa
tato che un proprio pre-zetio 
ha incontrato la più r ir i 0;>-
postrioTie da parte di niellai t 
di cittadini interessati ritira 
da esso la propria adesione ? 

Un ugnale, lodevole e demo
cratico gesto non è stato m-
vece compiuto della D. C. <i 
cui senatori hanno votato per 
l'aumento dell'imposta sulle 
patenti). neanche do^.o 'C 
manifestazioni degli automobt-
Iwti. Perchè il giornale di An-
gioltllo non rivolga al gruppo 
dei deputati democristiaTi» 
owsirs semi Ice domandi; alla per la riduzione della resa _.. 

per la campagna d'abbona-l Camera roteranno prò o con 
m c n * i I fro l'aumento delle patenti ? 
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